CAPITOLO 4.2

 Buffy si era appoggiata sul letto. Aveva dovuto tirarsi su le coperte,mille brividi le attraversavano il corpo spingendola verso quell’immagine. Si era allontanata velocemente da quella finestra come per cancellare con violenza l’ultima immagine che la sua mente ferita aveva elaborato. Strinse con forza gli occhi sperando con tutta sé stessa di ritrovarsi nel suo letto,sotto le sue coperte,il piu’lontano possibile da lì,da Spike,da loro. Un irresistibile,senza alcun senso,voglia di farsi del male la spinse ancora una volta vicino al piccolo vetro illuminato. Graffiò senza rendersene conto la superficie trasparente con le unghie in un gesto nervoso. Possibile che lui,il solo vederlo,il solo pensare a ciò che poche ore prima le aveva fatto le procurasse un tale dolore. No,non era esatto. Questo non era un dolore. Questo era un bruciore,un bruciore di una ferita viva,aperta che scavava nella sua impotenza!Nulla,niente,cosa poteva fare?Come poteva pretendere che lui ricordasse!

Le due figure si separarono,la porta al piano inferiore si chiuse silenziosamente!Infilò velocemente i jeans e aspetto solo pochi istanti prima di sentire la chiave della porta di Faith che veniva chiusa con due giri veloci. Scese cercando di fare meno rumore possibile mentre il cuore le saliva letteralmente in gola. Da quando aveva cominciato a batterle così forte e soprattutto perché?Per quale maledetto motivo si trovava a rincorrere quel vampiro che poche ore prima la stava per dissanguare completamente!Il respiro diventò piu’affannato mentre svoltava l’angola nel quale l’aveva visto scomparire e le sue scarpe ,pulite pochi attimi prima di mettersi al letto ,si erano completamente ricoperte di fango. Vuota!La stradina buia e  umida era completamente deserta. Qualcuno era sicuramente passato da poco di lì perché percepiva forte e chiaro l’odore di fumo, ma nulla lo lasciava credere con certezza. La strada era lunga e buia e lui non era certamente tanto veloce da scomparire in quel modo!Respirò a fondo!Un sospiro di sollievo!Cosa gli avrebbe detto infondo!Perché diavolo l’aveva seguito!Si portò i capelli dietro alle orecchie che avevano aderito alla pelle sudata e si voltò per tornare indietro. Lui!

Il vampiro biondo a pochi centimetri da lei. Buffy indietreggiò rendendosi conto di quanto fosse stata stupida!Ora che le era davanti riusciva a percepire lo stesso terrore che aveva procurato in lei stringendola freddo e indifferente in quella morsa d’acciaio! Il vampiro biondo accorciò le distanza,questa volta non sorrideva affatto. Sibilò a denti stretti”Ti sei persa cappucetto ?”. Buffy si trovò ancora una volta ad allontanarsi dalla sua figura. Pensò a quale plausibile scusa trovare. Ma quando aveva cominciato a fare così caldo?  ”Che ci facevi con lei?”…………….NO!!!!!!!!

Ma che diavolo stava dicendo?Ebbe l’impulso irrefrenabile di correre in quella casa!Non le importava che non fosse la sua ,ora piu’di tutto voleva essere in quel letto,chiusa a chiave e sepolta dalle coperte!Il vampiro biondo rise di gusto!”Tu devi essere davvero matta!Ma cosa diavolo vuoi da me?”,il tono divenne piu’basso e Spike si avvicinò ulteriormente”Prima mi implori di lasciarti andare e poi mi corri dietro”. I pensieri di Buffy volarono vorticosamente a quell’ultima frase. Ci aveva messo l’anima in quelle parole,ogni barriera era stata distrutta e ora lui freddo,gelido e indifferente ne stava calpestando con forza gli ultimi residui.”Faith mi ha detto della storia che vai raccontando!Ci sono anche io in questa bella fiaba?” .Lo spazio tra i due fu ancora diminuito ma questa volta Buffy non potè indietreggiare,il freddo muro alle sue spalle le impediva ogni movimento. Spike appoggiò un mano su di esso per impedirle anche solo di voltarsi .Il suo odore le salì fino al cervello e ebbe l’impulso irrefrenabile di respirarlo a fondo. Spike portò le sue labbra a pochi centimetri da lei”Allora?Ci sono anche io?”  .Buffy socchiuse gli occhi e annuì. Avrebbe voluto urlare,fuggire il piu’lontano possibile da lui ,ma era completamente paralizzata,qualsiasi movimento la portava verso quel viso,verso quelle lebbra,verso lui .Lui assoluto,ora ,in tutto. Spike le sussurrò piano”E che ruolo ho?”. Buffy sgranò gli occhi,i suoi stessi pensieri la fecero inorridire!Chi,cosa la faceva parlare?Chi le faceva ideare quella menzogna con la quale sarebbe stato piu’facile convivere?Lo fissò dritto negli occhi,fino infondo,in quell’oceano di amarezza dove avrebbe voluto affogare senza limiti e riserve. Respirò a fondo e senza rendersene conto,mentre piccole e dolorose gocce salate le rigavano il volto si trovò a sussurrare con voce roca e sfibrata”Noi ci amiano e….”,il vampiro rise sarcastico”Ne avevo il sospetto passerotto!”. Buffy socchiuse gli occhi. L’anima,il cuore,l’emozione quella vera profonda reale era stata spudoratamente rivelata al vampiro  ora senza sentimenti emozioni,ricordi. Era rimasta nascosta,intrappolata mentre lui bramava solo di ascoltarla e ora che di lui era rimasto solo il gelo della morte, lei l’aveva liberata come se lo fosse stata da sempre.

Improvvisamente sentì il respiro mancarle. Ci vollero pochi secondi per rendersi conto che la mano del vampiro le stringeva il collo. Sembrava non usare nessun tipo di forza eppure quella presa le sembrava forte e dura come l’acciaio. Boccheggiò ansimante mentre le lacrime le inondavano il viso. Lui che ora era chiaro,totale……….ora………..non esisteva!

Quando i suoi occhi stavano definitivamente per chiudersi,ormai rassegnati al mostro senza scrupoli che sorrideva standole di fronte,che forse tutto e niente aveva del vampiro biondo,l’ossigeno tornò a fluire nei suoi polmoni. Aprì istintivamente la bocca per riprendere aria ma…..la sua bocca!

Spike audace e violento le aveva tappato le labbra con le sue. La cacciatrice rimase pietrificate nonostante quel contatto le fece bruciare la pelle. l vampiro la attirò violentemente a sé e insinuò con forza la lingua nella sua bocca. Buffy senza rendersene conto si aggrappò al suo collo e cominciò a rispondere con voracità al suo bacio. Gli era mancato senza ordini,confini,barriere. Gli era mancato totalmente,profondamente,dolorosamente. Affondò le mani nei suoi capelli e avvicinò il suo corpo a quello saldo e forte del vampiro mentre lui con la lingua le torturava le labbra. Lo assaporò in profondità sperando che non dovesse mai finire. Spike cominci a cercarle la pelle al di sotto della camicetta e quando finalmente sentì le sue mani su di lei,la sua pelle ora,come non mai per lei pura,impura,fredda e scottante,totale sulla sua, credette davvero di impazzire. Quando il bacio era arrivato al limite,sfociando nella vera a propria estasi, Spike di scattò si staccò da lei!

I suoi occhi la scrutarono,fino a dentro. La guardarono,sorpresi,spaesati sconvolti. Mente si allontanava veloce nella notte lasciandola ancora in quello stato Buffy si rese conto che piu’che sconvolto di lei lo fosse profondamente di sé stesso!

Fine quarto capitolo.

Continua………

